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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEORETI

1; mero 889 della Raccolta fil)!ciale delle leggi e dei decreti
del Re 4 contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

p grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA *

Vista 14 legge 19 ottobre 1859 n. 3748, sulle servitù
militari ;
Vista la legge 22 aprile 1886 n. 3820 (serie 3a), che

estende a tutto il Regno la legge succitata ;
Visto il R. decreto 25 novembre 1886 n. 4258 (serie

36), che approva il regolamento per l'esecuzione delle suin-
dicate leggi ;
Visto il R. decreto 16 agosto 1891 che modifica il re-

golamento sopracitato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decietiamo :

Articolo unico.
11 numero e l'ampiezza delle zone di servitù militari, da

applicarsi alle proprietà fondiarie adiacenti «IIe opere di
fortificazione della piazza di Venezia denominate: forti Al-
beroni e Malamocco, e batterie Casabianca, Terreperse,
S. Leonardo e Rocchetta, vengono determinate, entro i li-
miti stabiliti dalla legge succitata, dal piano annesso al
presente, firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro della Guerra.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dell Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale 4elle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi e giugno 18934
UMBERTO.

Visto, Pei Guardasigini: Grourrr.
PELLOUI.

Il Num. 898 della Raccolta Ugiciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene fi seguente decreto:

UMBERTO I. -

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 19 ottobre 1859 .n. 3748, sulle servith
militari;
Vasta la leS8e 22 aprile 1886 n. 3820 (serie 86), che

estende a tutto il Regno la legge succitata;
Visto il R. Decreto 25 noverlibre 1886 n. 4258 (serie 3*),

che approva il regolamento per l'esecuzione delle suindi.
cate leggi;
Visto il R. Decreto 18 agosto 1891, che modifica il

regolamento sopracitato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo anico.
Il numero e l'ampiezza delle zone di se itù militari, da

applicarsi alle proprietà fondiarie adiacenti al casolto per
deposito di gelatina esplosiva nalla piazza d'armi d'Udine,
véngono determinate, entro i limiti stabiliti dalla legge suc-
citata, dal piano annesso al presente, firmato, d' ordine
Nostro, dal Ministro della Guerra,
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OÑdiniamo che iÍ pre$enie deåreto, manifo del sliillo
dello Stato, sia inser‡o nella Itaccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 giugno 1893.
UliBERTO.

PEI.LOUI.
Visto, PëfGuardastytat: Groutor.

R Numero 88A della Raccoua s/ficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 19 ottobre 1859 n. 3748, sulle servità

militari;
Vista la legge 22 aprile 188 n. 3820 (serie 3·), che

estende a tutto il Regno la legge succitata;
Visto il R. decreto 25 novembre 1886 n. 4258 (serie 3a),

che approva il regolamento per l'esecuzione delle suindi·

te leggi;
Visto il R. decreto 16 agosto 1891 che ruodifica il re·

golamento sopracitato;
la péoposta del Nogtro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo sinico.
Il numera e l'arnpieisza delle zone di servitù militari, da

applicarsi alle proprietà fondiarie adiacenti alle opere di

fortificazione della piazza di Peschiera, vengono determi-

nate, entro i limiti stabiliti dalla legge succitata, dal piano
annesso al presente, firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro
della Guerra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti deT RygnogItalia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma addi 11 giugno 1893.
UMBERTO.

PELLOUI.

Visto, Pet Guardasf¢fHi: GlouTTI.

Relazione di ß. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udtenza del 15 giugno 1893, otrca lo

sclogitmento del Constgito comunale di Arrone (Po
- rugta).

SIRE,
Una ispezione dei servizi munteipali di Arrone (Perugia), ha messo

in chiara gravi abusi ed irregolarità.
Continuo è lo sperpero del patrimoulo comunale, si che il comune,

fra qualche tempö, non gistrà f>r onore ai propri inipegni. Quasi tutti
i servizi sono trascurati, la prevalenza degli interessi privati su quelli
del pubb.ico vien data dalla maggior parte degli amministratori.
Riusciti vani gli sforzi dell'Autor ità prefettizia o d¡ quella tutoria

pler porre riparo a gifthtta anormale condizione di coge; unleo rimedio i

efBeace, si presenta 10 scioglimento del Çonsiglio e l'invio di - un
it. Commissario straordinahio.
A cið provvede 11 decreto, che mi onoro sottoporre all'Augusta

firma della M. V.

Il Ministro
GIO LIT TI.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli articoli 208 e 269 del testo unico della legge

contunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb-
braio 1889 n. 5921 (serie 3a);

Abbiamo decretato e decretiamo:
/

'

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Arrone, in provincia di Perugia,

è sciolto.
Art. 2.

Il signor Beisso prof. Domenico è nominato Commis•
sario straordinario pey l' amministrazione provvisoria di
detto comune, fino allo insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
II Nostro Ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 15 giugno 1893.

UMBERTO.
Glou·rri.

IL EfINISTRO
di Agricolt.ura, Inclustria e Commercio

.

Visto l'articolo 4 del testo unico delle leggi intese ad impedire la
diffusione della illlossera, approvato con regto decreto del 4 marzo

1888 n. 5252 (serie 3a)
Visto il decreto ministeriale in data 6 luglio 1892, col quale sono

regolati i divieti di esportazione det vegetali dai comuni infetti o so-

spetti di in(ezione filiosserica;
Ritenuto che nel comune di Partinico, in provincia di Palermo, è stata

accertata la presenza della illlossera;
Dispone:

Articolo unico. - Le norme contenute nel decreto ministóriale 6

luglio 1892, relative all'esportazione di talune materie appartenenti
alle categorie indicate alle lettere a, 6, e, del testo unico delle leggi
antifillosseriche, approvato cón Regio decreto 4 marzo 1888 n. 5252

(serie 3a), sono estese al comune di Partinico, in provincia di Palermo.
11 Prefetto della provincia di Pelermo è ilichricato della eseca-

stone del presente decreto, che sarà inserito nella Gazzetta U/)fciale,
nel Bollettino di notizie agrario, nel Bollettino degt! Atti ufficiali della
Prefettura e comunicato ai delegati per la ricerca della fillossera ne lla
provincia, alle Delegazioni di pubblica sicurezza, alle Tenenze dei
reali carabinieri e delle guardie di finanza, ai direttori.dello dogane,
agli ulliciali forestali, ai capi stazione delle ferrovie ed alle Agenzie
locali di navigazione, perchè cooperino alla sua osservanza.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti,

floma, addl 15 giugno 1893.
Per il Ministro
l§IlRAGLIA.
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Disposizioni falle nel personale dtpendente dal Mini-
stero delle Finanze:

Con decreti in data dal 21 maggio al 18 giugno 1893:

Cassint innocenzo, ispettore provinciale nell' Amministrazione del

Fondo per 11 culto, è nominato conservatore delle ipoteche a

Schlo;
Cavalletti Francesco, msgozziniere di vendita dei sali e dei tabacchi,

è dispensato dalPimpiego, con effetto dal 1° maggio 1893;
Bensa car. Francesco, segretarlo di ragtonerla di 1' clásse nel Mint-

stero del Tesoro, ò nominato segretario di règloderla nel Min!-

stero delle floanze, col collocamento in gradõatoria fra Antonio

Parma ed Amedeo Paves'o ;

Cecovi cov. Annibale, segretarlo di ragionerla di 26 classe nel Mini-

stero delle flaanze, & pi·omosso alla 1' classe;
Monti Giuseppe, id. id. d1 3a classe id., id. alla 26;
Andfetta Lorenza e Ballerini Salvatore, vlee segretari id di 2' classe

Id., sono promossi alla la.
Fornasier cav. Gitiseppe, architista di 26 classe id., è promosso alla

1' classe;
Pfergentill Eugenio, id. di 36 classe Id., Id. alla 2';
Sciptoni Giuseppe e De Paola Ambrogio, ufficiali d'ordine di 2a classe

Id., sono promosst alla 16;
Gambicortt Alessandro e Donnabella Adriano, id. Id di 3' classe id.,

Id. alla 2*;
Duce cav. Stefano, ispettore di circolo di la classe nell'Amministra-

zione delle imposte dirette, collocato a riposo in seguito a sua -

domanda per eth avanzata e per anzianttà di servizio, a decorrere
dal 1 luglio 1893;

De Rossi Giuseppe, segretario amministrativo di 2a classe nelle Inten-
denze di finanza, in asþettativa per motivi di salute, è collocato
a riposo in seguito a sua domanda per gli stessi motivi, id. da¡
1 giugno 1893;

Combatti Vincenzo, aiuto agente delle imposto dirette, avente i requl-
siti Indicati not Regt decretl 30 agosto 1891 n. 517 e 23 marzo

1893 n. 198, è nomlnato vice segretario amministrativo di 3a

classe nelle Intendenzo di finanza, e destinato a Girgenti;
Coco Giuseppe, id. Id., id. id. id ,

id. id. Id. id. id. id. a Catania ;
Sanelli Luciano, umciale d'ordine di 26 classe nelle Intendenze di fl-

nanza, à trasferito da Parma a Salerno ;

Concone Luigi, id. Id. Id. id., id. da Teramo a Milano;
Di Vece Ernesto, vice segretario di ragioneria di la classe nel Mini-

stero delle finanze, ò nominato segretario di ragioneria di 3a

classe nel Ministero stesso, per esame di concorso;

Colapietro Giuseppe, Id. Id. di 2* classe id., è promosso alla 16;
Spinoso Eugento, umetale d'ordine di 1* classe nella direzione gene-

role del Fondo per il culto, è nominato ufficiale d'ordine di la

classe nel Ministero delle flnanze;
Planell Ernesto, id. alle scritture di 36 classe nelle Manifatture de

tabacchi, è nominato uflielale d'ordine di 2' classe nelle Inten-

denze di finanza, e destinato a Palermo;
Coclit Alkedo, Id, d'ordine di 3. classe nel Ministero delle finanze,

Id. Id. jd, di ga classe Id., id. a Roma ;
Scarlatti Ubaldo, Id. Id: id. nelle Intendenze di finanza, id. id. id. Id.

nel Ministero delle fittanze;
Lenzitti avv. Giovanni, primo segretario di la classe Id., à trasferito

da Palermo a Caltanissetta;
Dothel cay. Luigl, id. id. di 2a classe id., id. da Caltanissetta a

Palermo;
Senterini Ettore e Vignatl Arsenio, capi verincatori di 36 classe nelle

agenzte per le coltivazioni d-i tabacchi, sono nominati ufBciali

alle scritture di 24 classe nelle Saline dello Stato ;
Lucchesi Ugo, ulBeiale alle scritture di 36 classe id., è nominato uf-

fielale id. id, id.

BOLLETTIRO MBTEORICO
DELL UTFICIO CENTRALE DI METHOROl»OGIA B GEODINAMICA

Roma, 30 giugno 1893

I

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Ë888ÊŒS Minima

7 ant, 7 ant,
ulls N en µa:siati

Belluno . . . . 1¡4 coperto - 20 7 15 6
Domodossola . . sereno - 20 0 17 8
Milano . . . . sereno - 32 3 19 6
Verona

. . . . sereno - 34 0 22 7
Venezia . . . . coperto calmo 29 4 20 8
Torino . . . , sereno - 29 4 20 7
Alessandria . . .

sereno - 32 3 20 L
Parma

. . . . 1¡2 coperto - - 21 8
Modena

. . . . 114 coperto - 82 4 21 0
Genova . . . . . sereno calmo 26 5 21 3
Forli . . . . . sereno - 33 0 20 4
Pesaro . . . . sereno calmo 29 5 -18 2
Porto Maurizio . . sereno calmo 27 5 19 5
Firenze . . . ,

sereno - ß2 4 17 5
Urbino . . . . sereno - 30 7 18 7
Ancona . , , ,

sereno calmo 32 5 23 2
Livorno

, , . . sereno calmo 28 0 18 8
Perugia .

. . . sereno - 31 7 19 4
Camerino. . . . 114 cooerto - 30 1 18 8
Chieti . , . . . sereno - 32 4 20 4
Aquila . , . . .

sereno - 30 7 16 8
Roma

, , , , . sereno - 32 3 18 0
Agnone . . . .

sereno - 30 i 19 2
Foggia . . . .

- - - -

Bari . . . . . sereno calmo 26 0 18 8
Napoli. . . . ,

sereno calmo 28 0 20 4
Potenza . . . . sereno - 28 2 17 8
Lecce . . . . . sereno - 29 5 10 8
Cosenza . . . , sereno - 33 4 18 0
Cagitari . . . .

sereno calmo 26 0 10 4
Reggio Calabria . sereno mosso 25 1 10 8
Palermo . . . ,

sereno calmo 30 7 15 i
Catania

. . . .
sereno calmo 29 7 19 9

Caltanissetta . . . sereno - 30 0 18 0
Siracusa

. . . - sereno legg. mosso 29 9 21 0

OSSERVAZION1 UETEOROLOGICHE
fatto nel R. oasorratorio del couesio Romaan

li di 30 giugno £893

fl barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metil
49,6.
Baremetre a messedì . . .

. . . 762 6
timidità relativa a mezzodi

, . . . . . 36
Vento a mezzodl . . . . . . Ovest debole.
Cielo

.
, , . . . . . . . sereno.

Termemetre eentigrade
Massimo 32•,2.

Minimo 183,0.

Pioggia in 24 ore: - -

Li 30 giugno 1893.

In Europa pressione massima a 767 mill. a Parigi, piuttosto livel-
lata altrove; Zurigo 766; Atene 760: Lapponia 759.
In 1talia nelle 24 ore: ba-ometro poco cambiato; alcuni temporal(

con pioggie a Nord; cielo sereno sull'Italia media o meridionale, temi
peratura sensib;Iment i elevata.
Stamani: cielo sereno quasi dovunque, venti deboli specialmenta

del quarto quadrante; barometro poco diverso da 7ò3 mill.
Mare calmo.
Probabilità: ancora venti deboli a freschi del quarto quadronte;

cielo generalmente sereno.
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi 80 giugno 1898.
Presidenza del presidente FAanu.

La seduta é aperta alle ore 1 e 40.

COLONNA-AVELLA, segretario , legge il processo verbale della

tornata di feri che è approvato.
Legge pure un sunto di petizioni.

Congedi.
S1 accordano alcuni congedi.

Comunicazioni.

Il presidente comunica una lettera del presidente della Camera del

deputati con la quale trasmette un progetto di legge d'iniziativa della
Camera stessa intitolato:

< Estensione ai depositi franchi della istituzione delle fedi di depo-
sito e delle note di pegno « warrants ».

Presentazione di un progetto di legge.
FAGIUOLI, sottosegretario di Stato pel Tesoro, presenla un pro-

getto di legge per l'esercizio provvisorio al 31 luglio 1893 degli stati
di previsione per l'esercizio finanziario 1893-94 non approvati dal
Parlamento entro il giugno corrente.

11 progetto si trasmetterà alla Commissione di finanza.
Rintio allo scrutinio segreto.

Senza discussione si rinvia allo scrutinio segreto l'articolo unico

del progetto :
« Trattamento delle tare per 1 recipienti che contengono olii

minerali. (N. 1õ2).
D.scussione del progetto di legge: Proroga del < modus vivendi>

commerciate colla Spagna > (N. 153).
BOCCARDO raccomanda el ministro che si migliortno nelle trattative,

la condizioni per importare nel!a Spagna i nostri marmi.

BRIN, ministro degli affari esteri, assicura che il Governo si è

p-eoccupato dell'importanza di ottenere dalla Spagna una riduztone

nel diritti sulla introduzione dei marmi esteri, e che a tale riduz:one

è indirizzata la conclusione del nuovo trattato colla Spagna.
Rinvio allo scrutinio segreto del progetto N. 157.

Serza discussione si rinvia allo scrutinio segreto l'articolo unico del

progetto.
Magglore assegnazione di L. 15,000 al capitolo 109 bis - Spesa per

la distruzione delle cavallette - dello stato di þrevisione della spesa

del Ministero di agricoltura, industria a commercio per l'esercizio fi-

nanziario 1892-93.
Inversione dell'ordine del giorno.

PftESIDENTE. Non potendo esser presente per ora il relatore del

progetto: « Proroga della facoltà di emissione e del corso legale dei

biglietti di Ennea > pone in discussione lo

ßlato di previsione della spesa del Ministero della guerra per l'eser-

pizio finanziario 1893-94 (N. 144 - seguito).
VITELLESCHI segnala 11 fatto che la relazione ospitò, sia pure

come opinione personale del relatore, l'opinione contraria alla riduzione

del corpi.
Questo fatto non ha tmportanza in se, ma rivela una_divergenza di

opinione che 6 notevole. '

.

Le nazioni civili e moderne non possono far guerre indipendenti

ßalle Idro condizioni economiche e finanziarie.

Anche la formula preferita dal senatore Chiala sui rapporti fra fl-

nanza e spese militarl ha un valore relativo.

Per litana il periodo acuto degli sforzi superiori alla normalità

deve sparire.
Éosi essendo Últalia per la forza militare dello Stato, deve spen-

dere secondo i più non oltre 246 milioni annui.

La cifra non esclude espedienti e debiti, ma, anche accettandola,
essa non basta al nostro organico.

E non avendosi l'esercito colle condizioni volute, si ha þInttosto uit
pericolo pel paese.
Se l'organico non corrisponde alla cifra, rimangono tre soluzioni.
Quella dell'onor. Ricotti che all'esperienza tecnica accoppia il senso

dell'uomo di Stato e propone un esercito perfettamente costituito con
dieci corpi d'armata permanenti in luogo di dodici.
Questo progetto ha un senso virile e l'oratore, per istinto naturaley

vi fa plena adesione.
Un'altra soluzione propone l'onorevole Chiala; unaumentodisposa,

e citò l'esempio di altre nazioni.
Ma l'onor. Chiala non avverti che le sItri nazioni sono più forti d

noi economicamente da un terzo a un quinto di più; esse inoltre
non hanno fatto cfð che in p'ochissimo tempo nol abbiamo fatto.
L'onor. Chiala fece il processo alle alleanze; l'oratore non crede

che esso c'impongano obblighi insopportabili.
La parte operosa ed eletta del cittadini del paesi alleati non puð

che voler questo; del resto un paese che ha diritto di Vivere deve
fare i conti a suo modo pur mantenendo i suoi obblighi.
La terza proposta è quella dël ministro e del relatore: lasciare le

cose come sono, attendendo che le cose mutino.
Con questa proposta si va a una di queste conseguenze: o si ha

un esercito poco istruito, poco preparato, armato e approvvigionato
in modo imperfetto o si dovrà ricorrere a inesorabili misure che
scemeranno ancora la nostra potenzialilà economica.
L'Europa che conta e che opera non si lascia ingannare da affer-

mazioni di potenza puramente apparente.
E questo risponde al relatore quando afferma che la riduzione di

due corpi ci nuoceebbe di fronte all'Europa,
Il relatore crede che la riduzione nuoce alla stabilità degli ordina,

menti militari; ma è facile vedere che solo la riduzione potrà garan•
tire la stabilità.
L'oratore volle parlare a nome dei molti tecnicamente insompetenti

che chiedono riparo ai mali odierni.

La storia giudicherà l'Italia sul modo col quale seppo sorbare la
sua risurrezione.

PARENZO esprimerà 1 sentimenti del profani di fronte alla que-
stione militare.

I più dei nostri concittadini e degli uomini parlamentari, non pos.
sono pronunziarsi sull'ordinamento militare, e, di fronte a loro, una
minoranza insigne e competente, dissente profondamente sui mezzi

per risolvere 11 problema militare.
Lo attestano le tre opinloni ricordate dal senatora Vitellesch'.
Il paese, di fronte al dissenso, non può che provare angoselose

perplessith; ed ha bisogno di essere rassicurato, nè a rassicurarlo
basta la flducta di una parte politica.
È questione superiore ai partiti, ai voti di fiducia, alla responsabf-

lità ministeriale.
Il popolo, incompetente nella generalità, ha bisogno di esser rassi-

curgo e di non sentir discutersi ogni giorno in Parlamento le spese
e gli ordinamenti militarl.
Il ministro dovrebbe raccogliere attorno a sè i più competenti per

decidere una buona volta queste questioni tecniche, nelle quali 11
Parlamento non è, come tale, competente.
ZANOLINI. L'on. Parenzo disse che la questione militare si risoIro

ora dal Parlamento con criteri politici.
PARENZO nega assolutamente.
ZANGLINI crede che tale senso ebbero per lui le parole del sena-

tore Parento.
E osserva che l'ordinamento dell'esercito che si discute fu proposto

da un Ministero di destra.

Aggiunge che già per le leggi attuali il ministro della guerra deve
procedere col parere dei più competenti.
Si dichiara fautore del 12 corpi d'armala per ragioni tecniche e

morali.

Deplora che si sollevi questa questione che solleva dubbi penosi.
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CAVALLETTO. Gli duole il continuo dibattimento sull'ordinamento
dell'esercito.
Reputa pernicioso il mutarne ogni tratto l'ordinamento, pernicioso

per l'esercito e per la nazione.
Lo afnigge il fatto citato che l'ufficialità dibatte questo problema :

gual se l'esercito volesse discutere gli ordinamenti del Governo e del
Parlamento. (Rumori, approvazioni).
L'oratore però è convinto che l'esercito sia ossequente alle leggi e

all'autorità.
Ritiene necessaria e fruttifera la triplice alleanza : se l'Italia se ne

ritirasse scoppierebbe la guerra e l'Italla pagherebbe le spese ai vin -

citori.
L'Italla sarà certamente fedele alle alleanze e nel 1866 la condotta

del Governo Italiano verso la Germania fu lealissima.
PARENZO chiarlsce le idee da lui esposte e che furono fraintese

dal senatore Zanolini. L'oratore solo disse che la questione militare'
BOD si risolve in modo rassicurante col voti politici.
Se il rimedio da lui suggerito non è buono, il ministro ne scelga

un altro; ma si ridia la flducia al paese, flducia che in caso di guerra
è fattore essenzialo di vittoria,
MEZZACAPO, relatore. Sarà brevissimo, limitandosi a riassumere la

dlšdussione.
Spiega che nella relazione si parlò dell'opinione personale del re-

latore, cosa che è nel'e consuetudini,
La discussione condusse a questo risultato: che 10 stanziamento di

246 milioni non basta all'ordinamento attuale.
Ora su questo risultato consentono ministro e relatore o tutti gli

oratori.
Vi sono poi tre opinioni.
Rimpicciolire l'esercito o megl o riordinarlo per concentrare la forza

come opina l'onorevole Ricotti.
Non toccare-l'ordinamento e conseguire economie tali che permet-

tano di destinare al vivo dell'esercito somme che ora si spendono
ältrimenti, come opina 11 ministro della guerra.
La terza opinione è quella dell'oratore che, altra volta contrario

all'aumento da dieci a dodici corpi d'armata, ora non crede si deb-
bano ridurre, nè lo inducono a mutare opinione le parole dell'ono-
revolo Ricotti. Ai due corpi di milizia mobile non sa dare lo stesso
Valore che hanno i due corpi permanenti.

Ma qui viene la questione del denaro e il ministro promette di
girovvedere con opportune riforme nell'ordinamento, dalle quali spera
Peconomía di parecchi milioni.
L'oratore si augura che queste riforme non scompaginino gli ele-

Inenti della macchina militare; ha perð timore che queste riforme se
non sconvolgeranno l'ordinamento, non daranno economie.
Personalmente Voratore crede che la c fra di 246 milioni sia em-

pirica. Bisogna rifare i calcoli, consolidare la sola parte ordinaria del
bilancio, laselare la voluta elasticità alla parte straordinaria,
Senza esagerare l'importanza reale dl avere un fucile perfetto in

luogo d'uno un po' meno perfetto, non b:sogna scordare che la massa
del soldati crede che il fucile attuale sia addirittura cattivo e il nuovo
Ottimo.

E perchè questa credenza ha un'importanza morale enorme, non
bisogna ritardare, como si fa nel bilancio, la costruzione del nuovo
facile.
Per stare coll'animo tranquillo noi, fra cinque anni, abbiamo biso-

gno di circa un millone di fucili, non dt 550 mila come crede il mi-
nistro.
Di più non bisogna nascondersi che è possibile una prossima so-

stituzione di cannoni a tiro rapido a quelli odierni.
L'oratore crede che la cifra occorrente per la pura necessità, sia

maggiore delPattuale, minore di quella enunciata dall'onorevole Ri-
colti.
Se al miliardi spesi, aggiungeremo il necessario che ora non si ha,

avremo dato a quei miliardi il vero valore che hanno.
Le proposizioni enunciate ieri ed oggi sui rapporti tra la finanza

e le spese militari, hanno 11 difetto di dimenticare che ora nè noi

nè il resto dell'Europa ð in condizioni normali. Se scoppiasse una
guerra, l'Italia, moralmente, dovrebbe uscirne altissima; l'Italia é fatta,
ma ha bisogno di affermarsi.
RICOTTI rettifica alcune asserzioni attribuitegli dal relatore.
Dieci corpi d'armata che valgano molto di più dei dieci odierni,

componsano il minor valore di due corpi di milizia mobile.
L'oratore non ha 11ducia illimitata nella milizia mobile ; appunto per

questo deplora che gli attuali corpi d'armata permanenti siano molto

vicini a corpi di milizia mobile.
All'onorevole Zanolini che si rammaricò che si fosse sollevata in

Senato la questione militare l'oratore osserva che l'onorevole Zano-

lini abbia piuttosto voluto rammartcarsl che si sia soste auta un'opi-
nione contrarla alla sua.

L'oratore osserva che l'attuale ministro della guerra fece riforme

ben p;ù radicali che sopprimere due corpi d'armata e l'onorevole

Zanolini non se ne rammaricò.

PELLOUX, ministro della guerra e ZANOLINI interrompono.
PRESIDENTE. Li prega di non interrompere.
RICOTTI. L'onorevole Zanolini fu ingiusto, perchè l'oratore non

parlò che ieri di ridurre due corpi d'armata: non è adunque un si=

stematico oppositore del 12 corpi
VITELLESCHI dichiara non aver fatto appunto alla Commissione,

solo segnalò un fatto.

Aggiunge all'on. Zanolini che è impossibile che le questioni mill-
tati non si discutano in Parlamento; lo stesso on Zanolini non si

lamentò quando il Parlamento discusse par aumentare i corpf.
Conclude dicen losi convinto che il paese malcontento e finanzta-

riamente scosso, si troverà in guerra peggio anche se avrà un eser-

dito ordinato meglio.
lilORRA dichiara che pel momento i dodici corpt d'armata funzio-

nano bene.

Crede che il passare da dodici a dieci corpi come offetto morale
sarebbe disastroso.
Prega il m:nistro a fare tutto il possibile perché la leva si prenda

al gennaio, altrimenti la forza bilanciata in inverno è debolissima.

Il poco bilancio della guerra dev'essor tutto dedicato in modo di-

retto o indiretto all'istruzione dell'esercito. (Bone).
CIIIALA dopo aver rettitlcate alcune sue idee, di hiera che nelle

condizioni spiegato ieri non ci possiamo limitare alle spese che fa-

remmo in condizioni normali.

Il cancelliere Caprivi, a proposito delle spese militari, dichiarð che
non dava consigli agli alleati, ma che si allidava alla loro lealtà.
L'Austria rispose accrescendo di 10 millont il suo bilancio, l'Italia

invece coasolidando 11 suo bilancio in una cifra insufficiente.

BRIN, ministro degli esteri. Poichè la questione militare fu dall'on.
Chiala portata in altro terreno farà alcune dichiarazioni.

Nel determinare le spese militari che un paese deve fare - parla
delle spesa permanenti e che quindi devono durare per molto tempo
- nel determinare adunque il limite di queste spese è impossibile
che faccia astrazione dalla sua potenzialità economica.

Eccedere in ispese per qualche anno e poi tornare indietro e di-

strurre il fatto e rendere inutili tanti sacrifizi sarebbe una pessima
politica.
Nessuno fece mai sentire all'Italia che essa non mantiene -i suoi

impegni e che spende troppo poco per provvedere alle sue spese
militarL
Può con sicurezza assicurare che le dichiarazioni del] cancelliere

Caprivi non furono punto quali le riferi l'on. Chiala.
Nel parlare delle spese militari non bisogna dimenticare che l'Italia

deve anche provvedere alla sua difesa marittima e non parlare sempre
solo dell'esercito.

Ora se si tengono presenti le spese che facciamo per la marina si

vede che gli sforzi he fa l' Italia per organizzare le sue forze mill-
tari paragonati con quelli di altre potenze, hanno una diversa im-

portanza, poichè ni 246 milioni per l'esercito si devono aggiungere i
100 milioni circa che spende per la marina.
Non crede che la maggioranza della Camera e del Senato consen-
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tirebbe un aumento di spese militari quall le vorrebbe Ponorevole

Ch ala.

L'Italia ha dimostrato molto patriottismo nei sacrifizi che si è im-

posta per le spese militari: la Germania, rispetto alla popolazione,

paga meno dell'italia, eppure vediamo quale .difficohà si incontrano

in quel p lese per aumentare le spese militari, talchè si dovette scio-

gliere il Reichstag, <ppure nessuno mette in dubbio il patriottismo di

quel popolo.
L' Ita'ia mantiene tutti i suoi impegni, nessuno ebbe mal a dubi-

tarne (Benissimo).
PELLOUX, ministro della guerra, dichiara davanti al paese che

coi

mezzi che abbiamo si può affermare che si fa quanto si può.
Riconosce la necessità di rinforzare la forza bilanciata e di acce-

lerare alquanto la fabbricazione dei nuovi fucili.

La questione della stagione per la leva è grave e lo riconosce.

Deplora che l'esercito sia spesso distolto dalle sole funzioni che gli

spettano; ma si tratta di necessità alle quali però l'oratore resiste

per quanto puó.
Allerma che nessuno dei provved menti prest o proposti da lui,

può paragonarsi alla soppressione di due corpi permanenti.
Consente coll'on. Vitelleschi che per le spese militari dobbiamo

fare noi i conti; nega che il nostro esercto difetti dallato delle do-

mande e degli approvvigionamenti.
All'oa. Parenza dichlora che capisce 11 sentimento che lo mosse;

osserva però che ò mestieri discutere per togliere equtvoei e discu-

tere in Parlamento perchè fuori di esso non sorgano discussioni pe-

rico!osa.
Constata che i più accettano l'attutle stanziamento e Pattuale or-

dinamento.
A cetta la distinzione fra il bilancio straordinario e quello ultra-

strao.dinario.
Credo che, anche occorrendo nuovi cannoni, non convenga troppo

preoccuparsene.
Se le riforme da lui proposte relative alla trasformazione dei di-

stretti e alle modifleazioni ai servizi amministrativi contabili, saranno

a provate, esse non scompagineranno il servizio, anzi gli (gioveranno
e consentiranno notevoli economie.

Se queste riforme non fossero accettate, si potrebbo pensare ad

altre che raggiungano lo scopa.

Il nostro stato è rassicurante, vi si può fare pieno assegnamento,

e i nostri corpi d'armata saranno in grado di fare il loro dovere.

MORRA prende atto de le dichiarazioni detPonorevole ministro e lo

ringrazia, specie per le dichiarazioni relative alla forza bilanelata.

PR€SIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza discussione si approvano tutti i capitoli del bilancio, I rias

sunti per titoli e categorie e si rinvia allo scrutinto segreto l'articolo

unico del progetto di legge, dopo una breve dichiarazione sul capi-

talo 8 del senatore Cavalletto.

Approvazione degli articoli del progetto n. 149.

Senza discussione si approvano gli artico'i del progetto:

Spese militari straordinarie da inscriversi nel bilancio della guerra

per l'esers izio 1893-94 ed alienazione di armi portatili e cartuccie

di antico modello.

Il progetto si voterà poi a scrutinio segreto.

Discussione del progetto di legge : Stato
di previsione della spesa

del Ministero dell'iálfgZiONS pubblfCg pgr l'83870ißi0 fl4GNZig-

rio 1893- 94.

MARTINI, ministro dell'istruzione pubblica. Il relatore credette di

filevare che in questa occasione
ò rimasto inadempluto il precetto

che l'art. 8 de11a legge 27 dicembre 1888 n. 5873. fa al ministro del-

I'istruzione pubb:tca di presentare ogni anno, in allegato al bilancio

del suo Ministero, il bilancio dell'Istituto
orientale di Napoli.

L'oratore risponde che il bilancio di tale htituto, redigendosi ad

anno solare, non poteva ora presentarsi che per un semestre.

Ptovvederà o coll'assestamento o col bilancio futuro.

Quanto all'ispettorato generale che ha sua base nella legge e che

necessario, l'oratore afferma
che non si può sempre utilmente afil-

dare le ispezioni delle scuole secondarie a insegnanti università e che

i nuovi ispettori avranno funzioni tecniche.

Crede meglio avere un numero d'ispettori menere pagati, ma più

zelantí.

Chlarisce poi le ragioni che nön permisero di provvede alle dota-

ziont ; ma prende impegno di aumentare gradatamente lo stanzia-

mento.

CREMONA, relatore, prende atto delle dichiarazioni del ministo e

fa plauso alle idee del ministro circa Pispettorato generale : l'ispe

zione esige tradizione e questa non si può avere che un con corpo

permanente. .

Confida che la scelta dei nuovi ispettori sarà buona.

È pure soddisfatto delle dichiarazioni circa l'ispettorato scolastico.

Dimostra l'importanza de le dotazioni scientifiche universitarie e si

compiace delle dichfarazioni del ininistro.

PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generate.
Senza discussione si approvano i primi 3i capitoli del bilancio.

MARIOTTI parla sul capitolo 37 (Arte antica).
Lamenta che alcuni oggetti importanti recentemente scavati a Ca-

stelfrosino presso Ascoli sieno stati portati a Roma e non depositati

ad Ascoli nel Museo come era più utile fare.
MARTINI ministro della pubblica istruztone. Gli oggetti scoperti fu-

rono portati a Roma perchè qui vi erano gli specialisti per studlarli,

qui sogliono trovarsi gli studiosi.
Se il municipio d'Ascoli consentirà, visto che vi sono molti dop-

pioni, qualche oggetto si porterà ad altri musei, ma 11 più rimarrà SI

Museo d'Ascoli.

MARIOTTí, ringrazfa.
Il capitolo 37 è approvato.
Senza discussione si approvano i capitolt seguenti fino al capi-

toIo 61.
MARIOTTI parla sul capitolo 62 (Convitti nazionalig
Crede che ai giovani italiani avrebbe potuto giovare la disciplian

militare; ma, senza sollevare la questione del convitti mißtarizzati,

deplora che oltre alla retta già alta, si mandino tratto tratto note di

spese straordinarie anche ai dotatt di posto gratuito, si stimolino gli

allíevi a viaggi che costano.

ALFiERI, gli pare che la soppressione dei collegi militarizzati sia

un po' una sorpresa.

Deplora che con troppa facilità si creino e si distruggono istitu-

ziom.

Chiede se la questione del convitti militarizzati ò ora troacata o si

potrà dal Parlamento discuterne a fondo.

PIERANTONI, à lieto della soppressione del collegi militarizzati così

dal lato del rispetto alla legge, come da quello della sana pedagogia.

La soppressione non è dunque atto di sorpresa; ma provvedimento

maturo lodcVollssimo.
La frequenza degli istituti clericali non si deve solo alla tontia

della retta.

RIBOTTI ricorda che qualche anno prima del 1885 nacque alla

Camera l'idea dei convitti militarizzatl.

Si ricorse agli ufficiali subalterni per aver chi sostituisse i prefetti
o censori dei convitti che il ministero della pubblica istruttone non

poteva reclutare fra i buoni elementi.

Istituiti i collegi militarizzati sugli istituti meno buoni, vi fu una

grande accorrenza da principio.
Ma si ebbe il torto di destinare a capo di taluni collegi, ufficiali

assolutamente non idonet. Cosi cominciò a cadere il prestigio dei col-

legi, e cadde di p ù quando si fece preside il comandante danneg-

giandosi il personale civile e affidandosi funzioni a chi non le poteva

adempire.
Accenna ad altre cose fatte male circa i collegi militarizzati: cad-

dero perche si vollero far cadere o almeno non si vollero conser-

Vare.
Ormai il sopprimerli era il meglio da farsi.

ALFIEftl. È lieto che gli schiarimenti provocati dalle sue parole

abbiano giovato-alla chiarezza di una questio e sulla quale l'oratore
non si pronunzio nè pro nè contro.
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Credo che in tali materie poco giovi la ingerenza del Governo.

MARTINI, ministro della pubblica istruzione. Le rette dei convitti

sono basse: ogni trimestre vi è una sopraspesa di circa 45 lire.

Terrå conto dei lamenti di cui l'on. Mariotti si fa l'eco.

Quanto al convitti militarizzati, l'oratore, chiedendone l'abolizione,
attuò un desiderio più volte espresso dal Senato, troncð un esperi-
mento che doveva farsi per 5 anni e invece durava da 8 anni.

Le esercitazioni militari nei collegl continueranno.
Perchè i convitti militarizzati andassero bene, gli insegnanti do-

vrebbero essere essi stessi militari.

Il reclutare rettori e prefetti buoni in Italia non è punto impossi-
bile ; anche pel censori le cose vanno meglio.
Ma, a dire il vero, i convitti anche all'estero non vanno bene.
Crede che 11 convitto non possa essere che militare o clericale;

ben lateso se non si riesce ad ottenere il sistema del pensionato, si-
stema che solo colla libertà si può iniziare.
PIERANTONI replica brevemente, chiarendo le sue idee.
11 capitolo 62 & approvato.
Senza discusione si approvano tutti i capitoli successivi, 1 rias-

sunti per titoli e per categorie, e si rinvia allo scrutinio segreto l'ar-
ticolo unico del progetto dopo alcuni schiarimenti forniti dal mini-

stro, su preghiera del relatore stesso a proposito del capitolo 113.
Discussione del progetto di legge : « Stato di previsione dell'En-

Nata per l'esercizio finanziario 1823-94 > (N. 154).
Senza discussione si approvano tutti i capitoli, i riassunti per ti-

toll e per categorie, il riepilogo e gli articoli del progetto che si vo-
terà ora a scrutinio segreto.
Discussione del progetto di legge : < Proroga della facoltà di emis-

sione e del corso legale dei biglielli di banca s (N. 156).
PIERANTONI. La Commissione spedale nominata ieri per rifertre

sopra la domanda di proroga della facollo di emissione e del corso
legale dei bigtfelli di banca, osserva: che se quel progetto di ledge
solleva il desiderio di un ampfo e profondo studio ed esame, in-
Vece, an'assoluta necessità impone l'approvazione pura e semplice
della proropa.

Nel cammino della vita l'oratore dovette lottare contro gravi neces.
sità e crede di comprendere che voglia dire: necessità.
È un fato, non preveduto, al quale bisogna cedere. È un estremo

bisogno che violenta.

La necessità altera persino le norme della umana imputabilità
I Grect la dissero divinità alla quale 10 stesso Giove era costretto

di obbedire.
Questo carattera dl necessità non si riscontra in questo disegno di

legge.
Lo sapevano tutti che per il 30 giugno i due rami del Parlamento

non potevano aver terminata la disenssione del così detto disegno che
s'int•tola del Riordinamento degli Istituti di emissione.
Invece solamente nella tornata parlamentare di ieri l'oa. min'stro

dell'agricoltura e del commerclo presentò al ramo elettivo del Parla-
mento 11 disegno di proroga; rimase non ascoltata la proposta di

. proroga sino a flue dicembre per lasciare specialmente libero il Se-
nato di fare uno studio amplissimo per emendare, ovvero rigettare
od accogliere la legge.
L'oratore aspetterà che l'onorevole ministro dica quale ragione lo

decise così tardi, in extremis, a presentare soltanto ieri la domanda
di proroga.
L'oratore non può credere che l'inesperienza sia stata causa del

ritardo, perchè l'on. ministro di agricoltura e commercio è il più an-
ziano tra i parlamentari, che sono nel Gabinetto.
Egli, non ignora, nè può ignorare la costituzione, la legge di coa-

tabilità, i regolamenti delle assemblee.
L'oratore non vuol supporre che sia stato il ritardo un fermo pro-

Ponimento per creare quella necessità, a cui sagrifica la Commis-
sione.
Cattivo sistema di gov rno è quello della prevalenza di un solo

potere sopra gli altri.
Senza l'equilibrio e l'armonia del poteri e il libero sindacato della

finanza e delle leggi, si spegne l'animi stessa del Governo rappre-

sentativo.

L'oratore scorge un degenerato sistema di governo nell'onnipo-
tenza della maggioranza che è l'arte di governo del presente Min:--
stero.

Nell'abuso del parlamentarismo vi harino governanti, i quali credono
che con la metà più uno det votanti passano tutto fare e volere, sol
che s'impedisca la legale resistenza della Camera vitalizia.

Ministri e senatort giurano di osservare lealmente to Ratuto e le

leggi detto Stato.

Dove è la lealtà nella procedura del Governo ?

Intanto questa legge di proroga contieno due impliciti impegnt : il

primo, che il senato contro tutte le consuetudini debba sedere anche

sopra la metà di luglo ef rse in agosto; 11 secondo che esso per
non recare grande perturhamento dovrà assolutamente per il 30 ago-
sto deliberare la riforma della legislazione bancaria.
Infatti un emendamento qualunque obbligherebbe il Governo a con-

Vocare entro agosto la Camera elettiva.

Vuolsi poi (ener presente il fatto che i senatori, 1 quali hanno fatto
strenuamente il loro dovere, e che vivono del diritto consuetudi a io,
hanno Impegni già pres!.
Se essi sono costretti a p-endere riposo, a sfuggire i rigori della

canicola, il Senato sarà quasi parzialmente radunato.

Si sagrifleheranno all'insollto lavoro i colleghi che, sol di tempo in
tempo, attendono alle adunanze senatoriali, the cedono ad inviti.

Il Governo non conside ò che alcune categorie di senatori, per
esempio, i magistrati ed i professori possono essere per d re ruit

hora, essendo impegnati all'uffleio degli eaa:ni ed al giu liziario, che

si accumula verso la fine dell'anno giudiziario ordinario.

Credeva l'oratore che almeno la Commissione avrebba pensato a

formulate un monito, una proposta.
Nulla st propone.
L'oratore non 81 limita alla semplice protesta.
Proporrà domani il rimedio per inipedire che la simbolica divinità

la Necessità, dipinta dal Winchelmanr, colle braccia stesa in alto di

dettare le barbare leggi aggiuntovi un giogo, sia dipinta con la figura
dell'onor. Lacava, che st condannerebbe qui in Roma, facendo pas-
sure il Senato sotto il giogo di una urgenza non giastifl·ata.
LtCAVA, ministro di agricoltura, industria e commercio, ricorda

che il ministro propose due leggi di proroga primadiquesta: adun-
que 11 progatto odierno era prevedibile.
Il Governo non ha colpa alcuna: la proroga olierna fi fissata coti

lunga scadenza appunto per non coartare la coscienze e 11 libero di-

scuss'one del Senato.

Dimostra che non si altera punto l'equilibrio fra le categorie di

senatorl.

PIERANTONI. Non parlo de!Ie altre proroghe perchè era inutile:

nou capisce però che differenza passi fra questa, e le precedenti pro.
roghe.
Egli non fece rimproveri, s>to esercitð il suo diritto, que'lo di sin-

dacato politico.
Non capisce come il ministro non rifletta che i senatori sono seehi

fra varie categorie.
Il Senato può, con rimedi costituzionali, provvedere, e l'oratore

conosce il rimedio, e ne parlerà a suo temp3.
Noterà contro.

FINALI, relatore, non comprende come si possa parlare di voti

contrari: se si votassa contro, chiunque vede le conseguenze di tal

voto (Benissimo).
Chiarisce i concetti della relazione ricordati dal preopinante.
La Commissione subisce la necessità, ma riconosle neIprogettoun

¡argo omagglo alla prerogativa e alla competenza del Senato.
La relazione esclude l'alva che il Senato debba approvare la legge

bancaria quale la veterà la Camera.

PIERANTONI non censuro la relaziore, anzi parlò sotto l'ogida di
essa Espresse dei desideri circa un ordine del giorno. *

Non può credere di avere con sò a votar la maggioranza del Se-
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nato; anzi spesso quando egli slichiara di votar contro PTOcura vot¡
favorevoli (llar.th).

Comunicazioni.
PRESIDENTE annunzia al Senato che 11 senatore Pierantont ha tra-

smesso alla Pres!danza un progetto di legge di sua iniziativa.
Giusta Part. 72 del Re¿oláment

,
convoca il Senato in conferenza

degli Uffici riuniti per 'gunedì alle 3 pom.
alazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. O·.dina Pappello nominale per la votazione a scru-

tinio segreto del progetti di legge oggi discussi o rinviati allo scru-
tinio segreto.
VERGA 0

., segretario, procede all'appello nominsle.
PRESlLENTE proclama il lisultato dalle votationi.

Trattamento del:e tare per i recipienti che contengono oli mi-

nerali;
Votanti. . . . . . . . 88
Favorevoli . . . . . . 71

Contrari . . . . . . . 16
Astenuti . . . . . . .

1

(il Senato approva).
Proroga del modus vivendi commerciale con la Spagna ;

Votanti. . . . . . . . 89
Favorevoli . . . . . . 7õ

Contrari . . . . . . . 13
Astenuti . . . . . . . 1

(Il Senato app-ova).
Nagglore assegnazione di L 15,000 al capitolo 109 bis - Spesa per

la distruz one delle cavallette - delo stato di previsione della spera

del Mhilstera di agricoltura, industria e commercio per Pesercizio fl-

manziario 1892-93;
Votanti . . . . . . . 89
Favorevoli . . . . . . 15
Contrari . . . . . . . -13
Astenuti . . . . . . . 1

(11 Senato approva).
Proroga della facoltà di emissione e del corso legale dei biglietti

di I ance.
Votanti. . . . , . . , 87
Favorevoll. . . . . . .

'

68
Contrari . ,

: . . . , 18
Astenuti . . . . . . . 1

(Il Eenato approva).

,

Stato di previsione della spesa del Ministero della guerra per l'e-

sercizio finanziarla 18 +3-94.
Votanti. . . . . . ; . 89
Favorevoli. . . . . . . 61

Contrari . . . . . . . 27
Astenuti . . . . . . . 1

(Il Senato approva).
Spese militari straordinarie da inscriversi nel bilancio della guerra

per l'esercizio 1893-94 ed allevazione di armi portatili e cartuccie di

antico modello.
Votanti. . , . . . . . 89
Favorevoli . .

.
. . . . 65

Contrari . . . .
. . . 23

Astenuti . . . . . . . 1

(11 Senato approva).
Stato di previsione della spesa del Ministero dell'istruzione pub-

blica per l'esorcir.io finanziario 1893-94.
Votanti.

. . . . . . . 87
Favorevoli . . . . .

.• 70

Contrari . . . . . . .
16

Astenuti
. . . . . . · i

(Il Senato approva).
Stato di previsione dell'Entrata per l'esercizio finanziario 1893-94.

Votanti
. . . . . .

. 89
Favorevoli . . . . . -

US

Contrari . . . . . . .
19

Astenuti . . . . . . .

1

(11 Šenato a;Îprova). .

La seduta è levata (ore 7,30).

CAMERA DEI DEPUTATI

RES000NTO 80xxkRIO - Venerdt 80 giugno 1808

Presidenza del Presidente ZARRbELLI.

La seduta comincia alle 10.

SUARDO, segretario, legge il processo verbalá delle tedute
di leri,

che è approvato.
Approvazione e votazione a scrutinio segreto del disegno di 43908

per l'esercizio provvisorio a tutto inglio.

SUARDO, segretario, ne dà lettura.
(È approvato senza discussione).
SUARDO, segretario, fa la chiama per la votazione a scrutinio se-

greto.
Prendono parte alla edtasfone :

Adamoli - Afan de Rivera - Aggio - Aguglia - Amadel -

Amore - Andolfato - Antonelli - Anzan! - Aprile - Areoled -

Arnaboldi.
Baecelli - Badini - Balenzano - Barazanolf - Barzilat - Bastni

- Beltrami Luca - Berlo - Bertolini - Bonacessa - Bonardi -

Bonin - Borruso - Borsarellt - Boselli - Bovio -- Braec1 -

Branca - Brin - Brunetti - Brunlalti - Brunicardi - Bafardeci

- Buttini.
Calderara - Caldes! - Calpin! - Cambiasi - Cambray-Digny-

Canegallo - Cao-Pinoa - Capaldo - Capilongo - Capoduro -

Cappelleri - Capruzzi - Carcano '- Carenzi - Casana - Castoldi

- Castòrina - Cavagnarl - Covallini - Cefoly - Ceriana-Mayneri

- Cerruti - Cerulli - Chiapusso - Chiaradia - Chiesa - Chi-

mirri - Chinaglia - Chindamo - Cianciolo - Ciãbali - Cirmeni
- Civelli - Clemente - Clementini - Colajanni Federico - Co-

lajanni Napoleone - Colarusso - Colombo - Comandini - Conti

- Coppino - Cuccht - Cuccia - Curloni.

Dal Verme - Daneo - De Amicis - De Bernardis - Da Fellee-

Giuffrida - Del Balzo - Della Rocca - De Luca Ippolito - De Luca

: Paolo - Delvecchio - De Martino - De Nicolò - De Riseis Glu-

sepp3 - De Riseis Lufgt - Di Blasio - Di San Giuliano - Doñati.

Ella - Episcopo - Ërcole.

Facta - Fagiuolt - Fasce -- Ferracciù - Ferrarl Lulgi - Flll-

Astoltone - Filopanti - Finocchiaro-Ap ile - Flaùtì - Florena -

Fortis - Fortunato - Franceschini- Frascara - Frola - Fuldi Lu-

dovico - Fulci Nicolò - Fusco - Fusinato.

Gabba - Galimbert! - Gallavresi - Galli Roberto - Gallotti

- Garavetti - Garibaldi -- Gasco - Gatti-Casazza - Gavazzi -

Ghigt - Gianollo - G=anturco - Ginori - Giolitti - Giordano

Ernesto - Giovagnoli - Giavanelli - Girardi - Girardini - Gorio

- Grandi - Grimaldi - Guj.

Lacava - Lanzara -La Vaccara - Lentini - Levi Ulderico-

Licata - Lochis - Lejodice - Lorenzini - Lucca Piero - Lucca

Salvatore - Luciani - Lucifero - Luporini - Luzzati Ippolito.

Manfredi - Marazzi Fortunato - Marcora - Marsengo-Bastla -

Martini Ferdinando - Martini Glovanni - Martorelli - Masi -

Materi - Mazziotti - Heardi - Mel - Merello - Merlani - Me-

stica - Mezzacapo - Miraglia - Modestino - Montagna - Moriti

-- Montleelli - Morelli Enrico - Morelli-Gusltierott! - Mussi.

Nasi - Nicastro - Nicolosi - Nigra.
Omodei - Orsini-Baroni - Ostini - Ottavl.

Palberti - Panizza - Papa - Papadopoll - Parpaglia - Pastore

... Patamla - Pellerano - Pelloux - Perrone - Petrini - Pe-

tronto - Piaggio - Picardi - Piccaroli - Piccolo-Cupani - Pie-
rotti - Plovene - Pisani - Poll Giovanni - Polti Giuseppe -
Pottino.

Quarena - Quintieri.
Raggio - Randaccio - Reale -- Riboni - Ridolil - Riola En-

rico - Riolo Vincenzo - Rizzetti - Rizzo - Romanin-Jacur -

Ronchetti - Rosano - Rospiglí0si - Rossi Luigi - Rossi Ro-
dolfo.
Sacchi - Sacconi - Sani Giacomo - Sani Severino- Sanvitale
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-.Scagliono - Scalint - Scaramella-Manetti - SerristoN - Sil-

Vant - Silvestri - Sineo - Socci - Solimbergo - Solinas-Apo-
stoll - Sormsni - Sorrentino - Sperti - Spirito Francesco -

Spirito Beniamino - Stelluti-Scala - Suardo Alessio.

Talamo - Tasca-Lanza - Tecchio - Tiepolo - Toaldi - Tondi

- Torlonia - Torn'elli - Torrigiani - Tortarolo - Tripepi -

Trompeo .- Turbiglio Giorgio - Turbiglio Sebastiano.
Vaccaj - Vacchelli - Valle Angelo - Valli Eugenio - Vendra-

mini - Verzillo - Vischi - Visocchi.

Weill•Weiss.
Zabeo - Zappi - Zucconi.

Sono in congedo:
Arbib,

Bastogi Gioachind - Bocchialini.
Clemente.

Dari - Di San Donato - DI Sant'Onotrio.

Figlia.
Graziadio - Grossi.

Miniscalcht.
Pace - Pais Serra - Paolucci - Pasquali - Peyrot - Pu-

gliese.
Quartleri.
Testasecca.

Sono ammalau :
Collari.

Lug11.
Manganaro.
Sanguisetti.

Assenti per s/ficio pub6tíco:
Mot;n.

Niccolini.

Ungaro.
Fegallo della discussione del disegno di legge: Riordinamento degli

latituti d'emissione.
BRANCA & convinto che questa legge consoliderà 11 corso forzoso

por quattordici anni e quindi peggiorerà notevolmente le condizioni

del cre41to e della circolazione.

E ciò non ostante i vantaggi che vengono concessi alla Banca

d'Italla; glacchè l'oratore sostiene che la liquidazione della Banca

Romana sia un eccellente affare per la Banca d'Italia.

Confuta pot Posservazione del presidente del Consiglio, che la legge
deF1891 ala rtuseita dannosa, mostrando come risulti 11 contrario da

una relazione dell'onorevole Giolitti e da quella del comm. Orsint.
Parlando dello immobilizzazioni della Banca Nazionale, ammette che

la perdita possa anche essere minore di quella affermata: ma intanto
sta il fatto che quei quattrocento milioni immobilizzati, sono costi-

tutti da altrettanta somma in biglietti che hanno non corso legale ma
corso forzoso.

DWnostra, anche in base alla consistenza patrimontale dei varl Isti-

tuti, che la legge sarà nociva al credito anzichè favorevole: e dice

che'll Governo, innanzi d1 proporta, avrebbe dovuto almeno obbli-

gare la Banca Nazionale, che si trova In condizioni peggiori, a rico-
stituire 11 etto capitale.

E in ogni modo, mal questa logge avrebbe dovuto proporsi con

un termine cos) lungo.
Secondo l'oratore, sarebbe stato facile provvedere at mall del pre-

sente, mantenendo i cinque istituti, rinforzando le loro riserve, istl-
tuendo un rigoroso sindacato per il più esatto riscontro della circo-

latione.
Percið voteth contro il disegno di legge che lede i più legittimi

interessi del paese. (Approvazioni).
PRINETTI dice che il disegno di legge non mIgliora lo stato at-

tuale degli Istituti: tanto è vero che si accordano loro dieci anni per
tornare a conditioni normali: e perctò non occorre aggiungere che

la cIr olazione di quest! Istituti non può essere che malsana, e che

11 loro biglietto non potrà trovare fiducia nel mercato monetario, e
allóntanerà sempre più le correnti metalliche dal nostro paese.

Quanto alla smobilizzazione, dies che, in questi ultimi anni, i bent
fondiari hanno subito una largi perdita, e che inoltre mancano, per
condizioni generali del privati, 1 denari per comprarlI.
Dubita quindi che gli Istituti possano avere facile modo di prov-

vedere alla smobilizzazione; e che segulterà 11 sistema, finora In-

valso, di non eseguire ciò che la legge prescrive.
E' di avviso che i mali che ora si lamentano siano dovuti più

specialmente alla lotta dei Varl Istituti, intesa a sopraffarsi uno con

l'altro, e ai rapporti troppo intimi degl'Istituti medesimi col Governo.
Votata la legge, la lotta si inasprirà inevitabilmente, perch& la

Banca d'Italia sarà, per le angustie stesse in cui nasco'e in cui do-
Vrk vivere almeno por dieci anni trascinata a fare di tutto per rag-
giungere l' ideale dell'unicità.
E quanto at rapporti del Governo (con la Banche, dice che, da

lungo periodo di tempo, furono quali non avrebbero doYuto essere:

e ne trova la dimostrazione in tutto ciò che il Governo, senza auto-
rlzzazione del Parlamento, ha fatto per la liquidazione della Banca
Romana.

Ora, secondo l'oratore, non c'ò ragfone di sperare che questi rap-
porti possano essere, per l'avventre, diversi da quelli che furono anzi
temo che si faranno più quotidiani e più intimi.
Questi sono i motivi per i quah vota contro la legge; percha essa

non pacifica lo stato attuale nè fa in modo che gl'inconvenienti de-
plorati non si verifichino per l'avvenire.
Prima di terminare accenna al fatto che egli ha firmato un ordito

del giorno insieme a molti altri amici.

L'ha firmato perche approva il signifleato letterale dell'ordine del
giorno, il quale è tale che può interfetarsi favorevolmente al concetto
dell'oratore, che a partigiono cGavinto della organizzazione bancaria
secondo il sistema americano.
Questo sistema garantisce tutti i biglietti mercè i depositi di altret-

tanta rend.ta e presenta molti vantaggi; permette la molteplicitå delle
Banche ed è conforme a quella dottrina "liberale, che à la sola che
puð ellicamente opporsi vantaggiosamente alle dottrine radka'i e so-
cialisto. (Approvazioni).

Risullamento di vota:ioni.
PRESIDENTE dichiara chiusa la votazione ed invita gli otoreyt li

segretari a numerare i voti.
(I segretari numorano i voti).
Proclama il risultamento della votazlona sul disegno di legge per

l'esercizio provvisorio.
Presenti e votanti . . . . . 227
Maggioranza . . . . . . . 139
Voti favorevoli.

. . . . í17
Voti contrati

. . . . . 60
(La Camera approva).

La seduta è sospesa alle 11,54, e ripresa aHe 2,10.
DELLA ROCCA svolge il seguente ordine del giorno :
« La Camera, convinta che 11 monopolio del cred :o, e l'accentra-

mento della emissione della carta moneta danneggino notevolmente
l'economia nazionale;

che il disegno di legge sugl'Istituti di emissione debba evere
profondamente riformato con la scorta de'principii di libertà econo-
mica armonizzati co'diritti de'portatori de't>iglietti fiduciari;

che occorrano temperamenti atti ad assicurare la coesistenza
delle diverse Banche;
Con tali intendimenti passa alla discussione del cennato schema di

leege. >
Rileva la necessità della uguaglianza di trattamento per tutte le

B2nche escludendo ogni privlogio, tenendo la riscontrata come giu.
sto sindacato, non come arma di comballimönto, e avviando con op-
portune misure le Banche stesse al!a reale co:ivertibilità foi bl:lietti
Il disegno di legge quale è non risponde certamente, secondo l'ora-
tore, a queste condizioni, nè ai pubblici biso¿ni. Occorra dunque in-
trodurvi radicali modillcazioni.

BARZILAI, svolge 11 seguente ordine del giorno:
« La Camera, ritenendo che il disegno di Icgge sagrifica a)Ussimf

interessi della produzione e del commercio nella capitap.e in tutta
la regione Centrale d'Italia per instaurare il monopolio barreario, esem



2894 ÓA2ž¾TTA UPPÌCIALA DËL REGNO D'ITALl

citato da un Istituto che riassume nel suo capitale gli errori e el
abusi del passato, e ne trae la imputenza a ris .nare la circolazione

del bighetti, ti fierma la necessità di uoa legga, che 1spiranaog al

risultati dell'asperione o delin inchies a com;demen·are, ai prircipli
della libertà economica ed agli interessi od alla traditioni dello più
cospicua regioni italiane, chiuda il passo a ddapidaztoni nuovo ed a

nuovi scandali, e passa all'ordine del giorno. »
Considera 11 suicidio delle Banche Toscane come prodotto della

aztene diretta del Governo, la catastrofe della Banca Romana pure

comeeffetto della :ua comp:acente negligenza di sindacato e la nuova

legge come imposta da una volontà superiore, contro la quale qual-
slasi Governo ha tentato inutilmento lottare.

Ispirandosi quinal a giusti e riconoseinti interessi, si crede in do-

.

Vere di votare contro la kgge. (Bene!)
GIIIMIRB¡ svolge 11 seguente ordine del giorno:
< La Camera, convinta che il progetto di riforma bancaria in di-

scuss one non garantisco efficacemente la circolazione ilduelaria e 11

sindacato, né provvede alla effettiva conversione dei biglietti in ispecie
metallica, passa all'ordine del giorno ».

RItiene che la questione det sistemi in materia bancaria ha un va-

lore affatto relativo.
L'Italia ha scelto da un pezzo il suo sistema, quale veniva imposto

dalla sua evoluzione storica e dalle sue condizioni politiche. I mall

peið che si deplorano non sono conseguenza del sistema, ma di un

ccmplesso di condizioni economicho e flnanziarie.

Questi mall si verificarono dal 1885 al 1889:
I disegni di legge elaborad di poi, specle quelli del 1889-90, av-

visavano al modo di risanarli reintegrando Pequilibrio offeso mediante
la fusione dei minori Istituti allo scopo di tener testa alla Banca mag•

glore.
Il disegno di legge in discussione fa addirittura 11 contrario: con-

sente cioè la fusione delle Banche minori con la maggiore, rompendo
a beneficio di questa l'accennato equilibrio,
Codesto radicale mutamento di criteri e di Indirizzo non è giusti-

flcato dal risultato delle ultime ispezioni, perchè questo, in sostanza,

poco sl discostaao di risultati dell'inchiesta del 1889.

La vera causa ispiratrice del presente disegno di legge à la sollo-

citudine di provvedere alla liquidazione della Banca Romana col minor

danno dell'erarlo.
Sviati da questa iden, Governo e Commissione sacrificano a neces-

sità passeggere gli interessi vitali e permanenti dell'economia nazio-

nale, e invece di una riforma bancaria escogitano un espediente, che
mal provvede ai mali del passato e non ci assicura che non si ri-

petono nell'avvenire.
Infatti 11 dlšegno di legge accresce artificiosamente il disquillbrio

fra gh organi dell',em1ssione, e rinfocola la lotta, avviando 11 paese

p3r vie disastrose ad un sistema di unità bancarta, ch' è il meno con-

forme alle tendenze moJerne ed agli interessi dello Stato.

L'indole contrattaale di codesto progetto d1 legge ci obbliga a vin-

colare la Stato per 25 anni, ed a prorogare di 5 aunt il corso le-

gale, senza garaatire eBlcacemente la circolazione; e ci allontana dal

ritorno al baratto, che dovrebbe essere l'obbiettivo principale di una

sana riforma bancaria.

La fusione de!!e Banche toscane, sempre contrastata dall'opinione
pubblica e dal Parlamento, è un logiusto sacrificio, che distrugge le

migitori Banche, non giova al veri interessi della Banca Nazionale e

perturba e sconvolge il sistema della pluralità costituito in base alla

legge del 1874.
Ada fusione si oppongono ragioni tecniche, economiehe, politiche

e sociali.

La creaz1one di una banca per azioni strapotente è pericolosa nel

nostro paese, ove sono scarsi gli istituti privati di sconto
e di de-

posill.
Allo stato attuale pluralits dello Banche di emissione à pluralità di

sorgenti di credito e di sconto; percib ogni restrizione e
fusione de-

gli organismi esistenti si tradurrebbe in monopolio.

Invece della fusione vorrebbe mantenuto il consorzio,
col biglietto

un co; e ciò faciliterebbe la Itquidez one della Banca Romana.

Tall liquidatione dovrebbe farst nel modo seguente : col fondi di

casta si dovrebbero ritirare i 28 milioni, emessi senza controþardta
e i residua i 107 milioni dovrebbero veniro ripartiti fra i quattro isti-
tuti consorziati convertendoli in bigitettt del taglio~di lifè 25.
La liquidazione st dovrebbe compiere In 5 anni, e la somma rl-

tratta dovrebb'essere impiegata a ritirare altrettanta somma di biglietti
così si seemerebbe effettivamente la circolazione ilduciaria.
Amdando al Consorzio la fabbrica det biglietti e la custodia delle

scorte, e ad un Ispettorato a tipo americano la vigilanza, si provve--
derebbe effleacemente ai controlli.

Il risanamento della circolazione faciliterebbe il ritorno alla conver-
tibilità effettiva dei biglietti.
Certo non è una legge di riforma bancaria che possa migliorare le

condizioni monetarie del paese; occorrono finanza severa, ed aumento
di produzione e di tramei; ma non dobbiamo creare nuovi ostacoli
at raggiungimento di questa suprema necessità.
Il problema è dimcile e richiede 11 concorso di tutti. L'opposizione

fece il suo dovere dlscutendolo obiettivamente, senza preoccupazione
di parte; fa male il Governo ad assumere un atteggiamento di bat-·

taglia, e a respingere i consigli e) le proposte che gli vengäno da
amici e da avversarl; e fa male la maggioranza a tacere sopra un

argomento di così vitale interesse.
Il Governo vuol vincere ad ogni costo, ma la Vittoria non sarh

propizia se ottenuta a scapito del credito, llella fortuna e dell'avve-
nire economico del nostro paese. (Vlve approvazioni a destra e al
centro. -- Molti deputati vanno a congratularsi con l'oratore).
GIOLITTI, presidente del Consiglia (Segni di attenzione), avverte

che I consigli della opposizione sono tanti e el vari quantÏ furono
gli oratori, sicchò egli non saprebbe a quale dare la preferenza.
Aggiunge che, so 11 biglietto unico desiderato dall'onorevole Chi-

mirri è quello che sarebbe stato costituito col·disegno dl legge pre-
semato nel i aprile 1892 non & che un biglietto unico apparente,
ma lascia intatto le singole responsabilità degli Istbuti che lo com

.

pongono; el che egli non potrebbe accettarne il concetto. (Benet)
ROSSI L., a nome anche dei deputati lif si, Gorio, Sacchi e Mar-

cora, dà ragione del seguente ordine del storno:
< La Camera,
r:tenuti i danni ed i pericoli derivanti ddfo statö anormale in

cui versa la circolazione legale;
ritenuta la necessità di darle una immedlata sistemazione;
passa alla discussiona Aegh articoli, e

Anche l'oratore, se fosse possibile, avrebbe, preinrito no ordina-
mento bancario migliore; ma creda che lo stato di fatto non ne con-

senta uno diverso. Ed approverà il disegno dl legge per por fino al-
l'anarchia bancaria e per salvara non le Banche, .ma il paese da un

disastro, dappoiché, data la caluta delle .Ilanche, lo Stato dovrebbe

provvedere al ritiro det loro biglietti.
Che si tratti di problema complesso e dífileile, l'oratore ne ravvisa

una prova nel fatto che nessuno ha potuto ancora in tanti anni, ri-
solverlo, compresi molti degli oratori, oggi cçatraril., e che fuf000 a
più riprese at Governo.

Una soluzione è di assoluta urgenza ; ed all'oratore sembra che
quella proposta dal disegno di legge, sia, allo stata delle c0Be, ac-
cettabile, non essendo persuaso dalle affermazioni non Þrovate in.
torno alla minaccla'a spirizione del Banchi meridionall, e al pericoli
cui si può andare incontro creando un nuovo colosso bancarlo.
Certo, questo disegno di legge non può avere la virtù maglen di

sanare d'un colpo i mali presenti: e il Governo stesso che lo pro-
pone, lo considera solamente come un avviamento a risanare cotesti
mali (Bene! Commenti),.imponendo la smobilizzazione, regolando la
circolazione, limítando le operazioni, crescendo la vigilanza, stabilendo
la responsabiuth degn amministratori.

E poichò non è lecito sperare che, in un avvenire prossimo, sipresentino condiziom generali di fatto migliori. dalle attuali per rl301-
Vere 11 problema, l'oratore crede bene toglere di mezzo questa spi-
nosa questione, per dar modo al Governo e al Parlamento di com-
piere le riforme che davvero interessano il paese, il quale ha ragione
di lamentarsi che nella Camera troppa si chiacchiert e poco si operi
(Vivo approYazioni)•
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Invita la maggioranza a res:stere risolutamente o a votare con-
corde, (Bene i tiravo! - Mohi deputati si congratulano con l'o-
ratore).
ARCOLEO svolge 11 seguente ordine del giorno ;
« La Camera, invita il Governo a presentare provvedimenti più

adatti a regolare la emissione det biglietti di Danca ».
- Ammette la necessità di risolvere il problema bancario; ma la 80-

luzione proposta dal Governo non lo appaga, perchè, ad avviso suo,
non rafforza il credito del paese, non sana il male presente, e non

rassicura quanto all'avvenire.

Troppo lungo gli sembra il termine preflsso nella legge, temendo
che 11 patto con:rattuale fra lo Stat3 e la Banca d'It lia per la liqut-
dazione della Banca Romana, possa creare allo Stato són prevedibili
imbarazzi.
Na più accettabile crede il disegno di legge, considerandolo nel suo

organismo, dappoichè solamente nelle forme è de0nitivo, e in sostanza
non comincierà a funzionare che fra 15 anni.
Ciò dimostra che, nel frattempo, i malt della circolazione, che tutti

deplorano, non si possono risanare ; e dubila molto che le disposl-
zioni del disegno di legge valgano a rimuovere questo pericolo: che
i biglietti, dopo essere stati a corso legale par cinque anni, divengano
per gli altri venti a corso forz so

Per tutte queste ragioni darà voto contrario al disegno di legge.
(Approvazion1).
DE BERNARDIS rinunzia a svolgere il suo ordine del giorno.
DE MARTINO ritira il suo ordine del giorno o si assacia a quello

dell'on. Cavallotti.
Non sa darsi ragione del fatto che si voglia sacrl0care ad una

Banca che non ha solido 11 proprio capitale i floridi Istituti della To-

scana e si stiano per sacrificare i Banchi Meridionali; e ciò senza

ottenere di assicurare il credito e la circolazione dello Stato.
RDBIM svolge 11 seguente ordine del giorno:
< La Camera, ritenuto che non si passa accordare il trasferi-

mento del patrimonio della Banca Nazionale e delle Banche Toscano

alla nuova Banca d'Italia senza valutarne e reintegrarne preventiva-
mente le perdite, passa all'ordino del g orno ».
Ritiene pericolosa l'unione di Banche, che hanno 11 loro patrimonio

ineagliato ed oberato, e che non hanno la risorsa dei Banchi meri-

dionali, che possono sopperire alle perdite avute con Putile annuale

avventre, che essi non devono da distribuire ad azionisti.
Rileva quindi la necessità per le Binche per azioni, le quali ver-

rebbero a fondersi, di venire ad un accertamento delle perdite e ad

una reintegrazione del capitale, altrimenti non verrebbero a formare

altro che un Istituto soggetto a tutti i mali, dai quali individual-
mente quelle Banche medesime erano oppresse (Bene).
DIL1GENTI svolge il seguente ordine tiel giorno :

« La Camera convinta che il disegno di legge in discussione con-
traddice a tutti i voti della Camera, a tutti i precedenti del Governo,
turba i più cospicui e leg:ttimi interessi narianali e regionali, non

provvede alla convertibuità del biglietti, compromette gravemente it

credito 11el paese affilandane il monopolio a un Istituto ene perdè
ogni sua attivka seguendo un indirizzo fuaesto, passa all'ordine del

giorno ».

A combattere l'idea che la l bertà bancar!a possa essere di pregiu-
dizio, rileva come is Banche Toscane, sorte appunto per quella li-
berte, florirono, mentre la Banca Romano, sarta per ragione di mo-

nopolio ne:l'antico Stato pontiflcio, ha dovuto finire in un vero di-
sastro.
Non si può quindi acconciare alle ragioni portate dal presidente del

Consiglio a so-tegno della proposta rif>rma deh'ordinamento bancarlo,
lo quali in fon-lo si riducono tutte alla affermatione che, senza l'ap-
provazione de!!a medesima gran danno verrebbe al credito del paese;
ora l'oratore osserva che questa semplice asserzione non può per-
suadere.
Esamina quindi.rapidamente i punti principali che informano le

proposte del Ministero; e nota come, ad ogni molo, non si provveda
convenientemente alla suprema direzione d I nuovo istituto, che sa-
rebbe sempre alIllata. a vita, ad una sola persona, la qua!e potrebbe
giungere ad ottenere tale au.orità e potere da costituire un pe-
ricolo.
Rammenta i famost salvataggi operati dalla Daned NSIÍOnale; questi

salvataggi furono vera nente fatti per iniziativa del Governo, ma la
Banca Nazionale li compi perchè parecchi dei suoi amminisuatori
erano interessati nella Tiber na ed in altre speculazioni edibrie.
L'onor. Giusso ha rammentato mol'o a propos to che nel C nsigilo

generale della Banca d'L gh Iterra non possono entrare banch eri, or
l'oratore depiora che una simile disposizione non ci sia anche in
Italia e che ci ria anche di pegg:o e cè che una llanca di affari e di
borsa parti il name ,:el direttore della llanca Nazionale.
Venendo a!!e smobilirzaz om dice che le ßanche non si rassegue-

Tanno mai a falle, perchè non p trebbero mai realizzare°tutto 11 ca-
pitale e quindi si cont nuera nell'attuale si,te na, che non permetterà
mai il baratto dei biglietti in valuta -metallica.
Deplora la fusione delle Banche Toscane con la Banca Nazionale.

Le Banche Toscane ereno le più sobde e le più oneste e quattro
quinti dei loro bigtetti erano investiti .m pice .le .operatis ni, che niu-
tavano il piccolo comm rcio e la piccola industria. La B nca Nazio-

hale, e che preferisce i giandi alTiri, trascurerà questi legittimt inte•
ressi, che sono vitali per l'economia nazionale.
Nè vale che si dica che gli azionisti del e Banche Toscane hanno

approvato la fusione: giacchè essa può essere giovevoleagliazionisti
e dannosa per la Toscana e per le regioni vicine.
Ora le Danche devono servire al paese non è il paese deve ser-

vire per le Banche ,
del resto sebbene gli azionisti abbiano avuto con

la fusione un rialzo delle azioni, non è a dire che 11 guadagno debba
essere duraturo; l'oratore anzi dimostra che ò molto probabile che
la fusione con una grande Danca poco solida, faccia nell'avvenire de-
prezzare le azioni d lie llanclie T scane.

L'oratore concludo dicendo che ha sostenuto sempre gli stessi
princ pii e che forse det gravi inconvenienti si sarebbero evitatt so
fosse stato ascoltato L'on. Panizza altra volta disse che il Governo
deve farsi promotore della causa del lavoro di fronte al capitalismo.
Ora la presen e legge è basata sopra un principio assolu'amente con-
trario: essa favorisce il capitalismo e n·m fa che sisarcire a spese
del paese i danni, di una speculazione illegittima ed interessata.(Ap-
provationi).
PREslDENTS dice che il seguito di questa discussione è riman-

dato a domani.
Interrogazioni.

PRESIDENTE comunica alla Camera le seguenti domande d'inter-
rogazione:

« 11 sottoscritto chiede al ministro degli esteri quanto vi sia di voro
in una corrispondenza da Algeri, riportata da un giornale italiano,
che parla di un atto di alta sconven=enza verso l'Italia e la sue me-

morie, che sarebbe stato commesso da ufficiali di quella guarol-
gione.

« Sola ». -

« I sottoscritti chiedono interrogare l'on. ministro della guerra su

quanto dicesi circa una modificazione apportata nella composizione
della razione del soldato.

« Levi Ulderico, Sola ».

« I sottoscritti desi3erano interrogare il ministro dei lavori pub-
blici sulle intenzioni in ordine alle attribuzioni dei ferrovieri nell'am-
ministrazione della loro Cassa di soccorso.

« Merlani, Zabeo, De Felice ».
Dice che saranno poste all'ordine del giorno.
Annuncia poi che la Giunta delle elezioni ha present9to le rela.

zioni sulle elezioni contestate di Levanto e di Varese e cha saranno

poste a'l'ordine del giorno.
La sedula termina alle 7.

TELEG-IoAMMI

AGENZIA STEFANI)
TOLONE, 30 - Vi furono tre nuovl casi ed un decesso di cho-

lera.
SAINT-MANDRIER, 30 - Si verificarono due casi di cholera
PANIGI, 30. -- Camera del deputati. - La Causera, con 349 voti

contro 173, debbera di non passare alla discuss.one delle proposte
tendenti a sospendere i dazi d'entrata sopra 11 granturco, gli orti, le
avene e la crusca.
La Camera íntraprende, quindi la discussiore del bilancio.
PARIGI, 30. - Senato. - Si vota, senza modificazione,.ilprogetto

relativo ai dazt sui petroli e alla Convenzione franco russa, approvato
ieri dalla Camera.
SI vota poscia, in seconda lettura, il progetto che crea un nuovo

bacino nel porto di Marsiglia.
Il ministro dei lavori pubblici Vlette, d.f se il progetto, di cui di-

mostrò la necssità, di fronte ai sacrillei fatti dall'Italia in favore del
porto di Genova.
LONDRA, 30. - Dalle statistiche del Board of Trade risûlta che

la Francia prese il posto del'Inghilterra, passando allatestadelcorn-
mercio colla Repubblica Argentias.
VIENNA, 30 - Le ratifiche del nuovo trattato di commercio e

della Convenzione veterinaria fra l'An-uri,-Ungheria e la Serbia sono
state scambi te oggi al Minisiero orgli alTari esteri.
LONDRA,-30. - La Cza.etich è giunto alle ore 11 antimeridiare

per assi-tere al matrimonio del Duca di Yor k colla Poncipessa May
di Teck.

11 Principe e la Principessa di Ga'les, il Duca di Yolk ed il per-
sonale del.'Ambasciata al Rubia lo attoadevano Lila stazione.
L'accogi enza fu assai card ale.
Nelle vicinanze della storione vi era molta folla, che acclamò 10

Czarevich.
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Listina Otheiale della Borsa di Commercio di Roma del di SO giugno 1898.
VALORI AMMBBSI

lodimento a IN LIQU DAZIONg Prezzi
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI Nom. USERVA IONI

Tine corrente Fine prossimo
Cor. At.

I genn 93 RNDJTA n nio ' '

97,10 97,05 . 9 4
. . . .

.
- 97 9697112 - -

• - - detta (picco o taglio) .
. .

97,10
.

. . . .
- -

. . . . . . . . ..

I aprilo $3
detta 3 010 '

• -
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. . . . .
. . . . . - - -

• • .4 . .
. , , .

. . . .
108 75

- - Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . . . . . . -
- . -

- -
. . . . . .

.
. . . . . .

.

95 -

- - Prostito R. Blount B OIO . . . . . . . . . . - · · • -•
-

. . . .
.

. .
. . .

. . . .
101 70i giugno 93 - - + Rothschild . . .

. . . . .
- ·

·
· · • - -

. . . • • •
. . . . .

105 - Ex coup. L. 2,17
Obbi. Mamielp. e Ored. Fondiarle.

t genn 93 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . . . . - . . .
- -

.
,
.

.
. . . . .

. . .
- -aprile 93 500 500 a 4 010 i.a Emissione. . . . . . .

. .
, . . .

- -
. . . . . . . . . . . .

.

445 -
500500 * 40102.aaR.aEmissione.... ..... --

,.....

....... 440-I giugno 02 500 500 Comune di Trapani 5 010
. . .

-
. . . .

- -

. . .
.

.
. . . .

497 -aprile 93 500 500 m Cred. Fond. Eacco 8. Spirito. . . . . . . -
- -

,
, . . . . .

. . .
. . . .

400 -
500 500 m a > Banca Nazionale 4 010. • • - . - - --

, . . .
.

. .
. . . . . .

475 -500500 . * * *4112010...-.... ---
....... ..-.... 450-

, 500 500 e » » Banco di Sieilia . . .
.

. . .
- -

-
-

• 500 500 m , . > Napoli . . . . . . . .
.
- -

- -Anioni Strade Perrate.
I gonn. 91 300 500 &s. Terr. Moridionali

. . . . . . . . . . . . . - - 686
. .

.
- -500 Y,ûû » Mediterranee stampigliate .

• • - -
-

- -

. . .
. . .

31 133
.

- -

. luglio 91 250 850 e > Sarde (Pretarenza) . . . . . . . . . . .
.

- -

... ...aorile 93 500 500 m • Palermo, Mar. Trap. i.a e ta. E . . . .
.
- -
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. . . . . . . - -

- -

Amioni IIB mehe e Neeletà diverse.

. genn. 07. 1000 750
1000 1000
300 SOE

genn 90 500 4W
» 80 200 800

ottob. Of 500 500
t genn. 92 500 60:

. 500 150
genn. 88 50° 50,
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90 400 50
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'
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'enn. Oc 100 100

a 90 Me 5ûG
« 03 126

.
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.
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i . 90, 630 500
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03 SEG £50
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genn.
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Az. Banca Nazionale
. . . . . . . .

Romana
. . . . . . . . .

Generale . . . . . . .

diRoma
.....-..

Tiberina
. . . .

.
. . .
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Soc di Credito Mobil.italiano(an. .

. • >(nuovo)
di Credito Meridionale . . .

Romanaperl'Illum.aGaz .
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. Italiana percondotte d'acqua
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. . . . . ,

deiMolini e Magaz. Generali
Telefoni ed App. Elettrichs .

.

Generale per l'Illuminaziono,
Anonima Tramway Omnibus.
Fondiaria Italiana . . . . .
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a della Piccola Borsa di Roma.
.
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di Credito e d'ind Edilizia
. .

Amieni tion. A ssienrasioni.
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.
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.

. . .
. .

. .
.

obbligazioni diverse.
Obbi. Ferroviaria 3010 Emiss. 1887--88-89.
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. . . .

Roc Immobiliare . . . . . .
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. .
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.
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> FF. Paler. MP. Tra. I S. (oro).
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.
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.
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.

.
. .
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.
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.
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-
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....
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--
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. ....
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.. . ......iif5-
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...... . ... 185.--
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.
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-

- - 202
-- er divid. L.4, -
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- -

. . . det -
- -
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-• -

.
512 -

- •--

. 313 -

240 a

i aprile 93 $5 c. '•bbl. prestite Croce Rossa Italiana.

Nur -: n. RE31 01 C I ENSAZIONS DELLA FINE GIUGNO 1893.
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